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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO | FESTIVI 

dell’ Incoronazione della B. 

W Maria! 

Diciamolo subito pieni del più vivo en- 

tusiasmo : La giornata di ieri nei fasti della 
storia friulana rimarrà ricordata a carat- 

teri d’oro ; la giornata di ieri attesa con 

ansia e trepidazione immensa, segna un 

vero trionfo di Maria; Maria, la Madre 

delle Grazie, la Protettrice Augusta. della 

nostra città, del Friuli, Maria, il cul solo 

nome soavissimo riempie d’ineffabile  gau- 
dio i cuori, ha trionfato splendidamente. 

Oh viva, viva Maria, la Vergine delle 
Grazie ! Ù 

AI Santuario 

Troppe cose vorremmo dire intorno agli 

addobbi del Santuario, del gusto fine con 

cui tutto venne disposto, delio splendido 

artistico altar maggiore dove fu esposta 

l’Imagino taumaturga, dei fiori e dei ceri 

che in copia abbellivano gli altari e 1 ca- 

pitelli, sulla ricchezza dei damaschi ece. ecc. 

la chiesa delle Grazie, questa domus qurea, 

se sempre tanto bella sì presenta ull'esta- 

tico visitatore, ieri era davvero un gioiello, 

un paradiso. 
Il Santuario venne aperto alle ore 2 jj2 

del mattino. Nel piazzale grande numero 

già di pellegrini che scioglievano alla gran 

Madre i più teneri canti, affrettavano col 

vivo desiderio il momento di darle. il saluto 

nella sua chiesa, di baciare il suo altare, 

di offrirle l'incenso odoroso delle preghiere 

più fervide e calde. EA ‘infatti, aperte ap- 

pena le porte del tempio, questo fu.in breve 

ripiino di fede, 5 ) 

Erano le primizie del giorno che Maria 

vedeva prostrate ai suoi piedi; accorsi dal 

monte e dal piano, dagli ultimi confini del 

nostro Friuli, coll’ entusiasmo caldo e sin- 

cero della fede, dell'amore a Maria, questi 

pellegrini davano principi alla manifesta- 

‘zione degli atti di pietà profonda che do- 

veano compiersi lungo tutto il giorno per 

proseguire quest’ oggi. ee 
Dopo le ore 3 si diede principio alle co- 

munioni e si continuò a comunicare per ben 

cinque ore di seguito, senza interruzione, da 

tre sacerdoti. Consolantissimo fu il numero 

dei comunicati : Ja sola cifra di coloro che 
si comunicarono nel Santuario si fa salire 

lle DIECIMILA. Ma è inoltre a notare che 

la maggior parte dei devoti pellegrini fu- 

rono nell’impossibilità di partecipare ai 

sacramenti, per la ressa indescrivibile, tanto 

che si dovetle ricorrere più volte allo sgom- 
bero della Chiesa, per dare agio di entrare 

ai nuovi pellegrini che andavano viepiù cre- 

scendo di numero. 
In tutte le chiese della città si distribui- 

rono comunioni in modo che ben altri DIE- 

CIMILA si accostarono all’ eucaristica mensa. 
Secondo le disposizioni fissate nel pro- | 

gramma dei festeggiamente, alle ore 9 del 

mattino doveva uscire la processione. Il 

tempo veramente pessimo, una piogge rella 

continua, insistente, neri nuvoloni che nulla 

lasciavano sperare di buono, tenevano gli 

animi nella trepidazione, Tutti che videro 

ieri dall’alto della gradinato del Santuario 

l'immensa moltitudine che si pigiava, si 

stendeva, andava sempre crescendo nel va- 

sto nostro giardino, dicono che a memoria 
d'uomo non si vide in Udine simile spetta- 
colo. E da tutti si attendeva la processione. 

La processione 
I treni speciali intanto portano a Udine 

a migliaia e migliaia i pellegrini da Vero- 
na, Padova, Treviso, dalle diocesi di Con- 

cordia, Ceneda, Belluno dal litorale austriaco, 

dalla Carnia, e tutti tutti si riversano nel 
Giardino e rivolgono i loro passi al Santua- 
rio. Alle 9 circa arrivano le L. L. E. E. 
Antivari vescovo tit. di Eudossiade e Mons. 
Isola vescovo di Concordia; ed il Capitolo 
della Cattedrale ricevuti da mons. Parroco. 
Intanto nulla lascia sperare che cessi la 
pioggia. Ma per aderire al comune desiderio 
vivissimo, si decide di fare la processione 

attesa con ansia. La decisione è anzi ap- 
‘Poggiata.dai rappresentanti dell’ ordine pub- 
blico. Le L. I. E. E. i Vescovi col Capitolo 
9 recano alla Cappe!ln della Madonna per 
assumere i sacri paramenti per levare VI. 
magine taumaturga; intanto si dispone in 
ordine 1 vessilli e le rappresentanze per la 
processione che sono numerosissimi ì par- 
rochi urbani e foresi ‘in cotta e stola; nu- 
merosi preziosi vessilli fanno pompa stu» 

Prezzo per le iniserzioni 

Nel corpo dcl giornale per ogri 
riga o spazio di riga cent. 40 — lu 
terza pagina sopra la firma (necro] o- 
gie, comunicati dichiarazioni, ring ra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20, — In quarti 
pagina cent. 10. 

er gli avvisi ripetuti ei fanno 
ribarsi di prezzo. 

Le inssrzioni di 8,a e 4.a pagica 
per 1’ Italia e per l’Estero si rieevono 
esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

IT, PRIMO GIUBILEO 

V. delle Grazie in Udine. 
penda. Indescrivibile 1’ emozione generale 
quando, l’Imagine venerata è posta sulla 
sedia gestatoria e la Cappella musicale sa- 

luta Maria colla prima strofa dell'Ave Ma- 
ris stella; indescrivibile il momento in cui 
Imagine arriva sulla. soglia della perta 
maggiore, mentre la campana-maggiore del 
patrio Castello ne dà il segnale, cui-rispon- 
deno in coro tutte le altre della città per. 

la durata di 10 minuti, e mentre nel tem- 
pio stesso le armonie delle bandu salutano 
l'apparire della taumaturga Imagine. Mons. 
Antivari è pontificante. La processione pro- 
cede innanzi lenta e maestosa. ; 

Apriva la strada il SS. Crocifisso a seguiva- 
no: Istituto Tomadini — ttappresentanza 
Ist. Renati — Rappresentanze di associa- 
zioni cattolice e comitati foresi — Rappre- 
sentanze extradiocesane — 'l'erz’ ordine di 
San Francesco — Rapp. della compagnia, 
del SS. Rosario — Rapp. d. società di M. S. 
Udine -- Rapp. dei comit. part. di Udine 
seguiti dai rispett. r.mi parroci 0 lo10 rap- 

presentanti, cioè: S. Quirino — S. Nicolò 

— S, M. d. Carmine — S. Giorgio — SS. 

Redentore — S.. Giacomo — S. Cristoforo 

— S. M. del Pio Ospitale — S. M. delle 
Grazie — Conf. del SS. — Rapp. del Semi- 

naric arcivescovile — Clero — Rappres. dei 
MM. RR. PP. Cappuccini — Capitolo Me- 
tropolitano — Pontificante -—- Immagine 
miracolosa scortata da 6 sacerdoti in Dal- 
matica chs sostenevano i cordoni — Rapp. 
del comitato diocesano di Udine; — Rapp. 

.. della Confrater. del SS. Sacramento indi di- 
viss su due colonne le aggregazioni femmi- 
nili e popolo. 

Quattro bande musicali intervennero alla 
processione veramente indimenticabile per 
la sua solennità. La pioggerella continuava 
a cadere minuta sì ma senza interruzione. 
Dall'alto della gradinata del Santuario si 
dominava l’immensa moltitudine che si agi- 
tava nel Giardino e sulla riva del Castello, 
Nulla diciamo dell’emozione profonda pro- 
vata a questo spettacolo di fede e di amore 

a Maria, lo scrivente tra i momenti più 
solenni cui assistette pone questo ; lo spet- 
tacolo dalle quarantamila persone 
che assistevano alla . processione di ieri. Fu 
Qu vero trionfo; certo l'affluenza dei pelle- 
grini superò ogni aspettativa, e sì che il 
tempio trattenne certo non pochi dall’ in- 
tervenire alle feste giubilari. 

}l Pontificale 

Terminata dopo uun’ora la processione, 
sì rientra, in chiesa' e tra ‘canti e musiche si 
espone sull'altare maggiore l’Imagine bene- 
detta. Segue il pontificale di mons. Antivari 
— con assistenza del Capitolo metropolitano 
e di S. E, il vescovo di Concordia. 

La Messa ducale del Tomadini di effetto 
stupendo, esecuzione egregia: 

Durante il Pontificale, venne innalzato 
sul piazzale in punto visibile a tutti un al- 
tarino portatile e mons. parroco delle Grazie 
celebrò la Messa, attesa la: straordinaria 
affluenza di pellegrini per la festa giubilare, 
e considerata l’ mpossibilità per la maggior 
parte di assistere.1n Chiesa alla S: Messa. 
Al Sanctus di questa Messa bassa succede 
solenne, generale silenzio — marce sacre 
sono suonate dalle bande sul piazzale. Emo- 
zione indicibile. 

Intanto nel Santuario ‘terminato il Ponti» 
ficale, mony,. vescovo di Concordia si pre- 
senta alla tribuna. Con parola calda, vibrata, 
monsignore esalta la \tede dei friulani, dei 
pellegrini accorsi. Ricorda le feste del Con- 
cilio di Efeso quando Maria fu salutata 
Madre di Dio da immevso popolo che can- 
tava sacre canzoni ed innalzava gli evviva 
alla Gian Vergine Madre. 

Dice che la fede dei maggiori si è trasfusa 
nei cuori friulani degni eredi dello spirito 
dei loro padri. La giornata di ieri lo attesta, 
l'avvenimento solenne lo dichiara in modo 
eloquentissimo. 

Esalta poscia la grandezza di Maria sa- 
lutata sempre dai Padri e dai Dottori della 
Chiesa. Parla del Santuario delle Grazie, 
dell’ Imagine taumaturga. — 

Chiude invocando da Maria le più abbon- 
‘ danti ed elette benedizioni sul Sommo Pon- 
tetice Leone XIII, sull’ Italia nostra povera 
atria, sul Friuli, su tuttii pellegrini e loro 
amiglie, i 
Dopo il-discorso che durò 20 minuti ri» 

| le associazioni si ricevono esclusivamente all'ufficio deì giornale, in via della Posta 16, Udine 

tiratisi i vescovi ed il clero, si to!gono le 
sbarre poste davanti alla gradinata del 
Santuario per impedire l’ accesso della mol- 
titudine. 

Da quel momanto fino a tarda sera con- 
tinus, numecosissimo il concorso al Santua- 
rio per visitare l' Imagine che sta esposta 
sullo spleudido ed artistico altare maggiore 
in mezzo a gran copia di ceri. 

L’ ordine pubblico 
La, circolazione della folla era regolata 

da ‘carabinieri im alta tenuta, da guardie 
di pubblica sicurezza, da vigili urbani e 
guardie campestri. Un picchetto armato sta- 
zionava sempre in una delle aule del por- 
ticato. i 

Cinquanta membri del Comitato parroc- 
chiale delle Grazie erano preposti al man- 
tenimento dell'ordine internò del Santuario, 

Ai rappresentanti dell’ ordine pubblico e 
al Comitato parr, un meritato elogio. 

Ci fu qualche svenimento senza conse- 
‘guenze gravi grazie alle pronte cure del 
dott, d’Agostini medico del reparto assistito 
da due suore dell’ Ospitale militare. 

kiecone la relazione che l’agregio dottore 
comunicò alla direzione del. Pellegrinaggio. 

Nell’ ambulatorio per i’ assistenza medica 
impiantato nel Chiostro di questa Chiesa, 
insieme alle R. k. Suore addette all’ Ospe- 
dale militare furono assistiti complessiva- 
mente N. 10 individui e precisamente : 

1, Menardi Anna di Coseano, per contu- 
sione alla nuca e svenimento, 

2. Budolich Maria di Prosenicco per e- 
scoriazione presso l'articolazione della ma- 
no destra faccia sup. medicata. 

8. Micotti Biagio da Lusevera per sveni- 
mento. 

4. Vidoni Giuseppina da Ragogna per 
costrizione al torace. 
° &. Detia Maestra Guglielmo da Basaglia- 
penta per svenimento, 

6: Comussi Marianna da Casarsa per co- 
strizione. 

7. Simonetti Caterina da Gorizia per sve- 
nimento. 

8. Sinel Franco da Cesarolo per sveni- 
mento. 
_9. Venturini Maria da Gemova per esau- 

rimento. 
10. Un fanciullo di 10 0 12 anni per co- 

strizione. 
Tutti quanti dopo breve riposo e ‘qual- 

che cordiale-alcoolico, (Vino bianco ece.) 
se ne andarono senza altre conseguenze, 

La guardia durò dalle 7 ant. alle 1 pom. 

n'a 

Nvn possiamo a meno di presentare pub- 
bliche congratulazioni alla Direzione del 
Comitato per le feste, al rev.mo mons. Del- | 
l’Oste parroco zelantissimo del Santuario | 
delle Grazie. 
Quanto si adopri mons. Lell'Oste pel mag- 

gior lustro e decoro del tempio, lo diceva l’al- 
tro giorno anche la Patria del Friuli accen- 
nardo ai parecchi lavori già fatti eseguire; 
cioè della sacristia ; dell’ apertura dell’ an- 
tica cappelia, ove si trovano affreschi an- 
cora ben conservati. La Patria aggiungeva : 
« Egli cootinua alle Grazie i’ opera che già 
lo rese benemerito nella chiesa di $, Pietro 
Martire rinuovando e abbellendo, con in- 
tenti artistici. » Possa lo zelo di mons. 
parroco essere. corrisposto oguora dall’ af- 
fetto dei suoi parrocchiani. 

L'esito delle feste giubilari che migliore 
non sì poteva desiderare, nonostante la 
pioggia, deve essere al Parroco delle Grazie 
il più bello e il più caro dei conforti. 
Chiudiamo la sbiadita relazione della festa 

di ieri innalzando il grido col quale abbia- 
mo. incominciato. 

W. MARIA! Viva mai sempre nei cuori 
dei cattoli Friulani; e le solennissime feste 
giubilari non sieno. che il preludio, come 
si augurava mons. Isola, di quelle senza 
fine maggiori che celebreremo un giorno 
uniti alla celeste nostra Regina. 

La reposizione dell’ Immagine 
Ozgi alle 8 la Messa fu letta da monsi- 

gnor Isola; indi fu riposta l’immagine con 
accompagnamento di strofette e motetti mu- 
sicali; la campana del castello ripetè il 
segnale e tutte le altre suonarono per 10 
minuti come nella mattina di ieri. 

La Società della buona stampa 
Dalla Scuola Cattolica leviamo quanto 

segue, sottoponendolo alla seria considera- 
zione di tutti i nosuri lettori ed amici ai 
quali, sta a cuore che viva, e nom vegeti 

stentata mente il foglio diocesano cattolico. 
Proposta simile, quale troverà il lettore in 
questo articolo della Sewola Cattolica, la 
facemmo già noi altra volta. Forse non 
venne intesa, o l’idea di attuarla è orw 
nel primo stadio ; e ciò è poco davvero l’im- 
portanza della cosa esigendo azione pronta, 
efficace. Ora abbiamo nel nostro Friuli un 
Comitato diocesano che con zelo e sapienza, 
molto lavora. 
Abbiamo tanti comitati parrocchiali pre- 

sieduti pure da intelligenti ed operess per- 
sone. Con l’ opera di questi, ci pare cha 
assai facilmente si può arrivare allo scopo.. 

Ecco l’articolo della Sicilia Cattolica : 
L'idea è generatrice dei fatti: qualora 

questa sia equa, i fatti che da essa pro- 
vengono saranno pure secondo. giustizia, 
ma se l’idsa travia, se è focolare di. cor- 
ruzione, se e la ssintilla di°moti rivoluzio- 
nari, non tarderà a riaccendere la fiamma 
devastatrice dell'ordine e la rivoluzione 
seoppierà inesorabile. 

Ciò ben comprese ll genio del male. L’e- 
sperienza dei secoli ma precipuamente la 
tenebrosa storia dell’ ultima metà del secolo 
XIX lo provano ad esuberanza. Si ricorse 
alla stampa: Leggere e far passare, ecco il 
motto * Si iniziò una nuova letteratara che 
aveva per iscopo ultimo di mentire e di 
essere, come notò riguardo la storia. della 
riforma a noi l'illustre Conte De Maistre, 
una perenne congiura contro la verità. In 
ogni ramo delle scibile si gridava guerra 
al passato all’abborrito medio evo, ricordo 
infausto, dicevano, della tirannide sacer- 
dotale. 

Ma dove la stampa fu veramente deleteria 
si è nel giornale, nel. periodico illustrato, 
nelle appendici dove le nuove idee compa- 
rendo sotto una luca smagliante, sotto un 
nembo di fiori propinavano il reo veleno 
all’incauta gioventù e alla società infrolita. 

Sono fatti questi che omai tutti cono- 
scono. Batti oggi, ribatti domani, mentisci 
e sempre mentisci e. l'opinione pubblica è 
fatta, io voglio dire l'opinione dei fratelli 
massoni che l’avevano escogitata nei tene- 
brosi antri dove erano rifugiati. E” poi un 
fatto che il popolo è un eterno fanciullone. 
Crede e corre dietro a chi più grida, el al 
numero, purchè non gli dicano il vero, ma 
lo blandiscano, lo indiino, gli brucino in- 
censo. Si dànno però dei periodi storici in 
cui, il popolo, conscio delle sue sventure, 
deriso apertamente da quelli che si erano 
proclamati suoi patrocinatori, insorge e dà 
la mano alla Chiesa che lo tragga dal pre- 
cipizio come lo ha tratto dalla schiavitù 
del paganesimo infrangendo le sue catene 
in faccia al despota. 

ll nostro è uno di tali periodi. Per lo 
passato la nostra stampa ha avuto contro 
di sè la terribile congiura del silenzio. Fo- 
cosi ed ardenti pubblicisti, di una penna 
che sa le tempeste, agguerriti in ogni sorta 
di combattimento, proclamavano sui loro 
giornali: Bada, o popolo, che ti tradiscono. 
— Leggi, leggi, non chiudere gli occhi alla 
verità. Ma essi non erano letti e la loro 
voce si perdeva in un singulto angoscioso 
simile al rantolo dell’agonia, e più volte li 
assaliva la tentazione di spezzare Ja penna, 
impassibili allo sfacelo di quel popolo che 

‘ll chiamava traditori nell’ atto che dai tra- 
ditori lo ponevano in guardia. È’ nostro 
dovere tenere calcolo di tutto ciò ; chè parla 
eloquentemente a favore dei giornalisti cat- 
tolici che. ci precedettero tributando loro 
il debito plauso. > 

Ora si nota un salutare risveglio : 81 
guarda ai nostri giornali con minor albagia 
e il popolo ripete sovente che i giornali 
dei preti non sono venduti al ministero, ma 
dicono la verità per la verità, Ciò nono- 
stante siamo bea lungi dall’ ideale nostro, 
a conseguire il quale sommamente gioverà 

l'impianto «della Società della buona 
stampa ». i 

Ne arrecherò le prove in questo articolo. 
« E’ un fatto omai constatato che i no- 

stri pubblicisti, speciè quelli che scrivono 

sui fogli quotidiani destinati a correre per 

tutta la penisola 6 passare oltr'Alpe ed 

oltre mare, per nerbo e sodezza di dottrine 
sempre, spesso per maggior conoscenza della 
nostra lingua e qualche volta per brio, vita 
e disinvoltura superano generalmente i no- 

‘stri avversari, la falange. dei quali ha il 
suo maggior contingente da avverati senza 
clientela, da: medici bocciati agli esami di 
laurea e peggio. Ma essi hanno ‘ un ‘vane 
taggio... hanno i fondi segreti. prima ‘ave- 

| vano Crispi che pagava del Suo, ed è noto 
‘ che il trigamo sotto |’ incubo delle sventure 



IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 24 AGOSTO 1898. 

d'Africa quando la bandiera italiana veniva 
prostrata dalle armi dell’ imperatore d’ B- 
tiopia, pagava ai rettili della sua stampa 
la bagatella di quindici mila lire al mese. » 

Noi cattolici non abbiamo nessun T'an- 
longo che pensi ai fatti nostri. Immacolati, 
puri dalle lordure che inquinarouo la po- 
litica settaria, siamo però anche spolpati, 
pecuniariamente prostrati da un fiscalismo 
che sugge spietatamente il sangue dalle 
nostre vene omai esauste, Le opere nostre 
si moltiplicano a dismisura. Dovunque  bi- 
sogna pensare al quattrino e — diciamolo 
pure — più di qualche volta, più di qual- 
che cattolico non sa rendersi uti concetto 
esatto dell’opera santa della diffusione della 
buona stampa. Eppnre urge chie in ogni 
diocesi sorga un . giornale a difendere la 
verità e la virtù conculcate, e flagelli. il 
vizio portato in trionfo. : 

Il vigile nostro Episcopato, pure stremato 
picuniarmente,. ha pensato anche a qu sto 
e con ingenti sacrificii ha fatto sorgere ua 
nucleo di giornaletti dioccsani che, pur 
troppo per mancanza di fondi vivono una 
vita stentata, intisichita, nei quali si am- 
mira più l’ abnegazione degli scrittori che 
non il repertorio scarso di notizie, che 
spesso mancano, mancando i fondi di cui 
sono correlative. E un quadro desolante 
quello che presentano i nostri fogli setti- 
manali di prowincia. Essi si mantengono sì 
al posto dell’onore, sentinelle. avanzate 
contro il nemico, ma a prezzo di privazioni, 
di stenti perchè hanno compreso nella dif- 
fusione della buona stampa non un mestie- 
rismo ributtante: ma un apostolato al quale 
si aggregherebbe, si disse con frase sculto- 
ria, anche S. Paolo vivendo. 

Eppure abbiamo un mezzo efficacissimo 
col quale ovviare a questo grande incon- 
veniente, un mezzo che a Tortona ha dato 
ottimi risultati. Parlo della Società della 
buona stampa tondata da Mons. Igino 
Bandi, la fiamma viva, per servirmi dell’e- 
spressione dell’ Em. Parocchi, dietro il con- 
siglio dell’ illustre nostro Pastori. A. propo- 
sito sapientemente così commenta il Ticino 
di Pavia (sabbato 11 luglio 1896) la detta 
istituzione. — Ecco le sue parole: « E' 
stato senz'altro un ottimo divisamento, 
una vera ispirazione del cielo quello della 
istituzione della «Società della buona 
stampa » che già produce frutti così co- 
piosi nella viciua. Diocesi di ‘l'ortona, La 
diffusione di cinquemila numeri del gior- 
uale cattolico ogni. domenica nella sola 
Diocesi di Tortona, costituisce un vero av- 
venimento, un pegno sicuro del prossimo 
trionfo delle buone dottrine della Chiesa 
contro )’ infezione socialista e settaria. » 

Sta bene adunque che si renda pubblico 
il segreto di questo avvenimento, che qua- 
lora si estenda per tutta la nostra Italia, 
vedremo rifiorire la nostra stampa locale e 
con essa diffondendo l’idea papale, prepa- 
reremo il terreno alle nostre giuste e sante 
rivendicazioni alle quali dedichiamo tutta 
la nostra attività ed energia. 

(continua) 
a n] sonia 

Il fidanzamento del Principe di Napoli 
Le modalità delle nozze 

Scrivono da loma: 
AI Ministero della marina si studia l’ e» 

ventualità d’ uno sbarco degli sposi Savoia- 
Petrovich in uno dei porti italiani dell’A- 
driatico essendo impossibile riunire la squa- 
dra ad Autivari che ha difficili comunica- 
zioni con Cettigne non essendovi che strade 
mulattiere. 2 

k’ probabile che dopo la cerimonia reli- 
giosa (se questa avrà luogo a Cettigne) gli 
sposi prendano l’unica via carrozzabile che 
unisce Cettigne alla costa e vadano ad im- 
barcarsi a Cattaro, ove. verrebbero certa- 
mente ossequiati dalle Autorità austriache 
e da un rappresentante dell’imperatore 
d’Austria. La flotta austriaca si troverebbe 
in tal caso, nelle acque di Cattaro. 

Gli sposi s’imbarcherebbero sul yacht 
Savoia, la squadra. italiana farebbe scorta 
al yacht reale fino ad uno dei porti ita- 
liani dell'Adriatico, che facilmente potrebbe 
essere Ancona, come quello più prossimo 
al luogo dell’imbarco, e che permetterebbe 
al treno reale di giungere alla banchina, 
presso il yacht reale. Ad Ancona gli sposi 
verrebbero salutati dalle autorità ed in- 
coutrati dai rappresentanti delle Loro 
Maestà, dondu verrebbero direttamente a 
Kama con treno speciale. 

--'Lo Standard del 20 annunzia che agli 
spoosali del pr.ncipe di Napoli assisterà 
probabilmente l'imparatore di Germania. 
Questi avranno luogo a Loma il 20 ottobre 
prossimo. 

Ii Vescovo d'Antivari si adopera alla 
conversione della principessa Elena. 

li Popa alla l’rincipessa Elena 

.. Il Fegaro afferma che il Papa, dopo il 
bittesimo. della Principessa tlena, le mun- 
derà un bel dono nuziale. 

n cm i mr x n i; 

Abdicazione? 
Dall Italia del Popolo: 

fi Nostre particolari informazioni da Roma 
cl assicurano correre nei circoli di Monte» 
citorio insistente la voce di una non lone 

tana abdicazione del re Umberto a favore 
del fislio. 

Questo fatto — avvenendo — sarebbe per 
dare un nuovo. orientamento. alla nostra 
politica estera, e liquidare la situazione 
africana: ciò che nella situazione attuale 
non sarebbe, a quanto pare, possibile. 

Se ci fosse giustizia 

Così intitola Zischiett» urna caricatura 
sotto la quale vi è questo dialogo tra due 
degli attuali ministri : 

— Dunque non c’è modo di avere da 
Menelik quei bsnedetti peigionieri?.., 

— Mah! se provassim> ad offrirgli in 
cambio Crispi ed i deputati che votarono 
la sua politica atricanista? 

Pellegrinaggio diocesano al Santuario 
della Madonua di Ros: in San Vito al 
Tagliamento dal 80 Agosto all'8 Set= 
tembre. 

Il Comitato diocesano di Concordia ha 
diramato ai rev.mi parroci e ulle associa- 
zioni cattoliche di quella «liocesi la seguente 
circolare: 

« Si approssima il tempo designato pel so- 
lenna Pellegrinaggio Diocesano al Santuario 
di Madonna di Rosa nella gentile terra di 
S. Vito al ‘l'agliamento, e perciò questo 
Comitato Diocesano soddisfa al gradito suo 
compito di dare, in accordo col Comitato 
es-cutivo di S, Vito, ai Reverendissimi Par- 
roci e alle Associazioni cattoliche le norme 
opportune 

ln seguito ai caldi eccitamenti dati dal- 
l’Eccellentissimo Vescovo di Concordia, con 
sue circolari addì 5 Marzo e 4 Giugno, e 
col Visto alla cireolare del Comitato ese- 
cutivo 15 Luglio a. c., fu già notificato ai- 
l'intera. Diocesi che il Pellegrinaggio avrà 
luogo dal 30 Agosto p. v. al successivo 8 
Settembre. 

L'Adunanza Diocesana dei Comitati par- 
rocchiali verrà tenuta in S. Vito al Taglia- 
mento, nel giorno 30 Settembre, e a tempo 
opportuno si daranno ai singoli Parroci ed 
ai Comitati e Associazioni cattoliche le re- 
lative norme 1 Presidenti dei Comitati 
parrocchiali dieno tosto la relazione del 
loro. operato a questo Comitato Diocesano, 
perchè si possa apparecchiare. a tempo la 
Relazione generale che verrà pubblicata 
nell’Adunanza Diocesana in S. Vito. 

Ora poi, perchè il Pellegrinaggio dioce- 
sano abbia a procedere ordinatamente, si 
esortan.) i Reverendiszimi Parroci e Asso- 
ciazioni cattoliche ad osservare le seguenti 
disposizioni : 

1. Ciascheduna Forania, o Associazione 
cattolica scriva con sollecitudine al Comitato 
esecutivo di S. Vito al Tagliamento, e per 
esso al suo Presidente Sig. Giovanni Gar- 
lato per dare l’avviso del giorno e dell’ ora 
d’arrivo del rispettivo gruppo dei pellegrini 
al Santuario di M. V., e ciò affinchè ogni 
cosa sia predisposta pel ricevimento, e per 
la sacra Funzione da celebrarsi. 

2. Che il Capo di ciascun gruppo indichi 
sollecitamente allo stesso Comitato esecutivo 
di S. Vito; se il rispettivo Foraneo, o Par- 
roco, od altro Sacerdote sia disposto di 
cantare la S. Messa solenne al Santuario 
nei giorni liberi da funzioni pontificali, cioè 
nei dì 31 Agosto, 1, 2,3, 4 e 5 Settembre, 
tenendo un breve discorso in onore di Ma- 
ria SS. inter Missarum solemnia. 

3, Le Associazioni cattoliche intervengano 
al Pellegrinaggio colle rispettivo loro Ban- 
diere. 

4.I Reverendissimi Parroci leggano re- 
plicatameute al popolo nei giorni festivi 
questa Circolare, animando i fedeli ad in- 
tervenire numerosi al Pellegrinaggio nel 
giorno loro assegnato, accostandosi ai ss. 
Sacramenti, e formando l'intenzione di ac- 
quistare tutte le ss. Indulgenze concesse dal 
Sommo Pontefice ai Pellegrini. 

Accorriamo pertanto al Santuario della 
divina nostra Madre Maria, rinnoviamo a’ 
suoi piedi il fermo proposito di osservare la 
santificazione delle. Feste, e di zelare la 
santa Lega del riposo festivo; e là tutti un 
cuore; tutti un’animu, eleviamo i nostri voti 
a Maria Immacolata per la prosperità del 
nostro Sommo LEONE XIII, il’ Pontefice 
del sacratissimo Rosario, per l’' esaltazione 
della santa Romana Chiesa cattolica, e in 
pari tempo perchè Maria V. ci si dimostri | 
Madre benigna nelle tarite necessità mate- 
riali e morali delle famiglie e della civile 
società.. 

Portogruaro, 7 agosto 1896. 

Cau. Dott. LUIGI TINTI 
PRESIDENTE DEL COMITATO DIOCESANO 

Prof, MicazLe MARTINA Segretario; 

Ordine delle sacre funzioni: 
30.Agosto, domenica. — Solenne Pontifi- 

cale di S. E. Monsignor Sigismondo dei Conti 
Brandolini-Rota Vescovo di Ceneda. 

6 Settembre, domenica. — Solenne Pon- 
tificale di S. E. Monsignor Pietro Antonio 
Antivari Vescovo tit. di Eudossiade. 

7 Settembre, lunedì. — Messa con agsi- 
stenza. Pontificale. cantata da Monsignor 
Arcidiacono di S. Vito, Prelato Domestico 
di S. Santità. : 
Id, — L'Illustrissimo Monsignor Arcize- 

scovo di Udine e Amministratore Apostolico ‘ 

di Concordia, amministrerà nella mattina 
al Duomo il Sacramento della Cresima. 

8 Settembre, martedì. — Solenne Ponti» 
ficale di S. E. Monsignor Pietro Zamburlini 
Arcivescovo di Udine e Amministratore A- 
postolico di Concordia. 

Avvertenze, — 1. S. E. Monsignor Pietro 
Zamburlini accorda piene facoltà ai Con- 
tessori che accompagneranno i Pellegrini, e 
a tutti que’ Sacerdati che fossero chi mati 
in aiuto dalle altre: parrocchie — 2. Dal 
giorno 30 Agosto all'8 S:ttembre nel San- 
tuario di Madonna di Rosa 1 Missionario 
Apostolico Don Francesco Boidi terrà un 
corso di predicazione. 

L'CALIA. 
Biella — Il dottor Giacomelli Sante fe- 

rito e morto. — Martedì nott3 verso le ore duo 
e mezzo, il signor Giacomelii Santino, figli, al 
commendatore Giacomelli e fratello della signora 
Gianninna vedova del cav. Alessandro Sella, rin- 

| casava tranquillamente nella villa. Entrato in 
Casa, scorse un individuo che con un ferro in 
mano stava /avorando nella camera, Intimò il 
chi va là, ed estrasse la rivoltella ; il ijadro cercò 
fuggire, it signor Giacomelli cercò di agguantarlo 
© fece per sparare; ma il colpo non > partì, e il 
malvivente si scagliò su di lui, e col ferro che a- 
veva in mano lo colpì protondamente al basso 
ventre. Il Giacemelli sparò ancora un colpo, poi 
cadde a terra, Dai mobili manomessi sì trovaruno 
mancanti circa L. 60. 

Accorsero quei di casa e lo trovarono in gra- 
vissimo stato: si corse pel medico e si constatò 
una profonda ferita, pericolosa di vita, e che ri- 
chiedeva una pronta operaziona, che vi eseguita 
nel mattino dai dottori Negro e. Maggia. L’ ope- 
razione andò benissimo; nella givrnate arrivava 
anche il prof. Carlo da Torino. Lo stato dell’ in- 
fermo andava migliorando, ma la peritonite che 
SÌ temeva, lo condusse alla tomba. Morì sabato. 

CVaserta — Una scena di brigantaggio. 
— Una aggressione con rapina è avvenuta l’altra 
notte presso Aversa, e ricorda i tempi fioreati 
del brigantaggio. 

Il carrettiere Giuseppe Petriccione, di Cassrtà, 
deila borgata di Ercole, diretto a San Giovanu 
a Teduccio con un carro carico di grano pel va: 
lore di lire 600, carico di proprietà dei signori 
Tartarone di San Giovanni a 'l'educcio, passava 
pel ponte Friano, nelle vicinanze di Averva. 

Improvvisamente una ‘banda di maltattori, è 
sbucata dalla via, assalì il povero carrettiere che 
— afferratato da due e da un terzo bendato agli 
occhi — venne logato ad un albero, mentre il 
carro con altri sì allontava. 
Passati di là la mattina alcuni contadini, li- 

berarono il carrettiere e lo coadiuvarono nella 
ricerca, del carro, che dopo poco, abbandunato per 
la campagna di Aversa, riuscirono a trovarlo de- 
predate dell’ ingente carice di grano. 

LUS'TERO 
Svizzera — Un congresso internazio- 

nale di sordo-muti. — A Ginevra il 21 si è inau- 
gurato il congresso internazionale dei sordo-muti 
nell'aula dell’Università, sotto la presidenza del 
signor Galzgeber. 

Egli ha rivolto con una mimica rapida e vi- 
vace il saluto di benvenuti ai congressisti, che 
dinanzi a quella Sileziosa oratoria esprimevano la 
loro soddisfazione e la loro gioia con sorrisi ed 
approvazioni. 

Il congresso ha continuato ‘anche sabato in 
due sedute i suoi lavori. Vi haono partecipato 
1 signori Francesco Micheloni, presidente della 
società di M, S. dei sordo-muti di Roma, delegto 
CORO dell’istruzione, e Giorgetti di Mi- 

Assistevano numarosi congressisti, fra cui qual- 
che signora e signorina. 

Teri ebbe luogo un servizio religioso, protestante 
e cattolico. I sermoni saranno espressi in mimica 
da sacerdoti sordo-mati, Alla sera banchetto... 
con brindisi, 

Lose di casa e variet: 
Diario Saero 

Martedì 25 agosto — #8, Ludovico re. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 25 — Martignacco. 

Bollettino meteorologico 
i DEL Giorno 24 Agosto 1896 

Udine- Riva - Castello altezza sul mare m 150 
— sul suolo m. 20. : 

Ore 8 ant. Term. 13.— { Stato atmos, bello 
Min. Ap. notte 7.4 | Fento NE 
Barometro 753, 1 Press. crescente 

«Feri vario con pioggia 

‘Temperatura? Massima 195 — Minima 16,49 
Media 19.14 — Acqua caduta mm. 25 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.20 | Leva oro 19.20 
Passa al meridiano » 12.94 | Tramonta 6,22 
Tramonta > 19— | Età dei giore: 15 

L'adunanza diocesana 
L'adunanza incominciò oggi alle ore 10. 
La vasta chiesa di s. Pietro m. è intera- 

mente gremita di persone: vi sono larga- 
mente rappresentate tutte le associazioni 
cattoliche della provincia 0 nova di esse 
mandarono i rispettivi vessilli. 

Gl'intervenuti, all'ingresso delle T.L. E.E. 
mons. Cappellari e mons. Isola, scoppiarono 
in prolungati battimani, Mons. Antivari non 
potè intervenire per improvvisa indisposi- 
zione, che speriamo sia del tutto passeg- 
gera. 

Assunse la presidenza onoraria S. Ecc, 

Mons. Cappellaui e l'effettiva il sacerdote 
Gerevini, segretario generale dell'Opera dei 
Congressi cattolici. 

Domani daremo una estesa relazione del- 
l'adunanza. 

I pellegrini 
arrivati ieri nella nostra «ittà coi treni fer- 
roviari e colla tramvia a vapore, superano 
i DIECIMILA, così distribuiti: Adriatica 
5400, Veneta 2600, tramvia 2100. Causa 
l’imperversare del tempo moltissimi sono 
rimasti a casa: dalla sola stazione della 
Carnia ne dovevano partire 1800 ed invece 
ne sono partiti appena 500, Così pure a 
quelli al di là del Tagliamento, per l’in- 
grossamento del fiume, in causa delle ab- 
bondanti pioggie, non fu possibile tragittarlo. 

Le tessere distribuite dalla direzione del 
pellegrinaggio furono circa 40000 ed è certo 
che se 11 tempo fosse stato favorevole oltre 
SELTANTAMILA persone sarebbero venute 
ieri a Udine. 

ll pensare che tutto questo enorme lavoro 
venne fatto in una decina di giorni, riesce 
di grande conforto, perchè dimostra che 
l’organizzazione cattolica in Friuli ha messo 
buone radici, 

Un liberalone 

che per caso si trovava ieri mattina alla 
stazione ferroviaria all'arrivo dei treni, ca- 
richi di pellegrini, liberalone che per aver 
dimorato qualche anno nella capitale morale 
d’Italia si crede d’ essere qualche cosa di 
verament ; grande, rivoltosi ad uno che gli 
stava vicino disss a voce alta: Zavorra, 
zavorra questa non è altro che zavorra. 

Povero infelice, ringrazi il Signore, che 
ancora esiste questa zavorra, perchè è tutto 
merito dell'agricoltore, dell’ operaio. se la 
società lo sostiene. 

Civiltà moderna 

Ieri sera, durante il concerto dato dalla 
benemerita banda musicale del Circolo san 
Giuseppe di Gemona sotto la Loggia Mu- 
nicipale, alcuni messeri, così detti liberali, 
sbraitarono e fischiarono rumorosamente e- 
sigendo l’inno, 

Per non confonderli colla parte eletta 
della cittadinanza, che conosce troppo bene 
i doveri di ospitalità, e comprende la vera 
civiltà, e per mettere le cose al loro vero 
essere, riportiamo qui i: nomi di quei bei 

signori : 
Vesca, Moro, Filipponi; Asquini vice-proto 

della tipografia Bardusco. 
‘L’ egregio sindaco di Gemona, sir. C. Bo- 

nanni, e il cav. avv. V.CUasasola, cercaronu 
persuaderii che imposizioni, per quanto pos- 
sano partire da persone così dette liberali, 
dai cattolici non si accettano; e i fischi, 
gli improperii, le minaccie non li intimori- 
scono. Il sig. Bonanni fece perfino appello 
alla loro educazione, perchè smettessero 
quel comportamento incivile, ma pronta- 
mente uno d'essi gridò: Che educazione | 
che educazione! Ed. infatti avea ragione, 
perchè il loro modo d’agire era prova pal- 
mare della ed cazione che aveano. 

La presenti naturalmente erano tutti i 
rappresentanti dei giornali, ed il collega 
Del Biavco, redattore-capu della Patria del 
Friuli, che vuol fare sempre dello spirito... 
di rape, rivoltosi al sig. sindaco di Gemo- 
na, gli disse con tuono cavzenatorio: Non 
sanno suonare neppure la marcia del loro 
paese. 

Il sig. maestro della banda musicale, Elia 
Elie, non curando le sonore fischiate e gii 
urlì di quei figuri, compì il suo program- 
ma, menomamente curandosi di loro, ri- 
scuotendo il plauso dei presenti per la inae- 
stria dimostrata nell'aver saputo condurre 
a tal punto la sua banda, che suonò con 
molta pr;cisione e bravura. 

Una giusta domanda 

Molti ieri si chiedevano perchè fossero 
stati mandati i militari alla B. V. delle 
Grazie, per il fatto ch» neppure nei :nio- 
menti più diffici'i ebb-v> a prestare il ben- 
chè menomo ser.iz10, «. che se richiesti in- 
sistentemente dalla direzione del pellegri- 
naggio. Rispondiamo subito affermando che 
vennero mandati solo per comparsa e per 
caricare la folla in raso di tumulto. Alle 
insistenti richieste della direzione del pel- 
legrinaggio e dell’autorità di P. S. il‘signor 
capitano, comandante la compagnia, rispon- 
deva: Gli ordini sono precisi; 10 non ‘Posso 
muovermi coi miei. uomini per l’ordine, ma 
soltanto in caso di tumulto. 

Non poteva l’ill.mo sig. generale fare a 
meno di mandarli, se. doveano servir solo 
di comparsa e per ingombrare inutilmente 
l'ingresso del chiostro? di accordano i sol- 
dati per le corse, per le mascherate e per, 
fino per far la spesa in piazza, mi per 
aiutare a mantener l’ordine, sì opponeva 
reciso rifiuto. Non sappiamo proprio come 
qualificare questo rifiuto, ed 1 commenti li 
lasciamo al pubblico. 

Per il fidanzamento ; 
di S. A. Reale il Principe di N.poli 

Al telegramma spedito a S. M, il lie dal 
Presidente del Consiglio prov. e da quello 
della Deputazione nell’ occasione del tidan- 
zamento di S. A, R. il Principe di Napoli 
colla Principessa Elena del Montenegro, fu 
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risposto coi seguenti dispacci da Cuorgnè 
in data di ieri. 

Presidente Consiglio prov. Udine S, M. il 
Re mi dà incarico di esprimere a V. S, ed 
al Consiglio provinciale la sua gratitudine 
pelle felicitazioni ei i voti trasmessegli. 

Primo aiutante di campo generale 

Ponzio Vaglia 
* 

* * 

Presidente Deputazione prov. 
UDINE, 

S. M. il Re mi dà incarico esnrimere V. 
S: e Deputazione provinciale la sua grati. 
tudine pelle felicitazioni ed i voti trasmes- 
sigli. 

Primo aiutante di campo generale 
Ponzio Vaglia 

4 
Jarre li 28-8-96. 

400 Illmo Sig. Sindaco di 
UDINE. 

Ho rassegnato alle Loro Maestà il tele- 
- gramma della S. V. agli augusti Sovrani 

grati per gli omaggi offerti in nome Giunta 
Municipale c Cittadinanza mi incaricano 
ringraziare vivamente. 

Primo aiutante di campo generale 

Ponzio Vaglia 

Parebbe impossibile ed è pure verità 

Il prossimo congresso Bucaristico di Or- 
vieto, ha ottenuto dalle società ferroviarie 
i soliti ribassi, che variano secondo la mag- 
giore 0 minsre percorrenza di viaggio, 

Ma i ribassi concelati al grande pelle- 
grinaggio,  Veneto-Lombardo-Emiliano-Ro- 
inagnolo del 3 settembre sono tali da spen- 
dere per queste regioni assai meno recan- 
dosi a Roma che nou limitando il viaggio 
ad Orvieto. 

Per esempio da Bologna a Orvisto un vi- 
glietto di andata-ritorno a Ioma costa solo 
L. 14.80, e volendo portarsi anche ad Assisi- 
Avcona-Loreto il viglietto non c sta che 
Lire 17.00. 

Da Venezia un viglietto di III classe an- 
data-ritoroo. per Urvieto costa f. 24.95, 
mentre che il viglietto di andata-ritorno 
per Roma costa solo L. 19.95 e il circo- 
lare 22.15 

Da Milano per Orvieto il viglietto andata- 
ritorno di III classe costa L. 27.80, mentre 
il viglietto di andata-ritorno per Roma costa 
L. 19,95 e il circolare L, 23.95 

Maggiore ancora è la. proporzione per i 
‘luoghi più lontani, quali sono: Monza, Como, 
Treviso, Belluno, Udine, Pontebba, Cormons, 
ecc. ecc. 

E col viglietto per lkoma si può godere 
a proprio piacimento in tutto o in parte 
l’uno o l'altro od anche ambedue i Con- 
gressi di Fiesole e di Orvieto, sì è sicuri di 
essere ammessi alla presenza del S. Padre, 
e volendo si possono visitare i monumenti 
di Roma, di Assisi, di Ancona, di Loreto. 
Davanti a ‘tal fatto tutti quelli che. peszono 
sopportare la leggerissima spesa, devono de- 
cidersi a dare subito il proprio nome ad 
un pellegrinaggio così splendido ed econo- 

mico. : 
Dirigersi per ogni schiarimento e per 

avero la tessera 0 pesso il rappresentante 
nella propria Diocesi, o direttamente a 
Mons. Gottardo Scotton — Vicenza per 
Breganze. 

Avviso importantissimo 
: Ci giungono continui lamenti da ogni 
parte, perchè si chiuda così presto l’inscri- 
zione per il grande pellegrinaggio del 3 
settembre a Fiesole, Orvieto, Roma, Napoli, 
Pompei, specialmente, perchè essendo usciti 
troppo tardi gli avvisi, molte Società catto- 
liche non hanno ancora potuto raccogliersi 
e-decidersi a mandare qualche rapprosen- 
tante. 

Perciò l’inscrizione al pellegrinaggio è 
prolungata fino al primo del mese di Set- 
tembre. 

Si avvertono poi quelli che vogliono pren- 
dere parte al Congresso di Fiesole, che 
devono colla tessera ‘di. pellegrino . presen- 
tare la tessera di Congressista, e che la 
Iirezione delle ferrovie a Firenze, sieno da 
questa comunicati alle singole stazioni. 

Per il Congresso Eucaristico e per la 
Esposizione Eucaristica di Orvieto basta 
solo la tessera di pellegrino, perchè i con- 
gressisti partono col treno speciale la sera 
del 3 settembre. 

Cattolici, avanti! Non lasciamo sfuggire 
un’ occasione che difficilmente avrà l’eguale. 

Camera di Commercio 

Adunanza del giorno 21 agosto 1896 
SUNTO DEL VERBALE 

Presenti: Masciadri, presidente — Minisini vice 
presidente — Bardusco — Degani — De Gle- 
tia — Kechler — Moro — Muzzati — Orter 
— Rizzavi. — Spezzotti — Stroili. 

Assenti: Cussetti (giust.) — Faelli — De Marchi 
(giust.) — Lacchin — Micoli Toscano — Mor- 
prgo (giust.) — Volpe (giust.) 
' letto ed. approvato il verbale della 

precedente adunanza, 

Il presidente legge la partecipazione ufli- 
ciale del fidanzamento del Principe di 
Napoli e propone di spedire il seguente di- 
spaccio a S. &. lAiutante di campo di $, 
M, il Re; 

« La Camera di commercio di Udine oggi 
adunata, si allieta della gioia della Reggia, 
che ha comuni con la nazione i sentimenti 
e i destini, e presenta a S. M. il Re il voto 
più vivo per la prosperità dell’ augusta 
Casa di Savoia. 

La Camera approva 
È 

Comunicazioni della Presidenza 
Il presidente crede d’interpretare il pen- 

siero del Consigl'o nel porgere un vivo rin- 
graziamento al collega on. Morgurgo per 
l’opera volenterosa da esso. prestata a 
questa Camera in Parlamento e presso il 
Governo e specialmente per aver sostenute 
utili proposte sulla riforma delle amere di 
commercio e sulla obbligatorietà della de- 
nuncia delle ditte commerciali. 

La Camera approva. 
Il presidente prosegua: 
1. Si segnalarono al Ministero delle poste 

e dei telegrad gl’inconvenienti chs sì sono 
verificati nel servizio postale della provincia 
per la soppressione della Direzione delle 
poste in Udine e si chiese che, tenuto conto 
delle condizioni speciali del Friuli, fosse 
ristabilito un ordinato e sollecito servizio, 
ora turbato dalla lontana s:de della nuova 
Direzione. 
Sembra che sia intenzione del Ministero 

di ritornare alle antiche circoscrizioni: in- 
tanto provvide a togliere un inconveniente 
verificatosi a Maniago nella spedizione dei 
pacchi per l’ estero. - 

2. Si diede parere alla Prefettura sulla 
chiesta inclusione dei comuni di Ravacletto, 

Treppo Carnico, Ligosullo e Paularo nel 
consorzio stradale Caneva-Paluzza. 

3. Si raccomaniò vivamente al Ministero 
delle finanze una istanza cella ditta Carlo 
Zano'ini e C. di l'almanova. perchè, in 
conformità al voto emesso dalla Camera 
nella precedente seduta e per evitare un 
grave pericolo all'industria nazionale del- 
i unto da carro, sia concessa la rifusione 

del dazio doganale d entrata sulla colofonia 
impiegata nella fabbricazione dell’ unto da 

carro che si esporta all’ estero. 
(Continua). 

Pensiero morale 

Ogri uomo sensato sa distinguere la sa- 
viezza, e dà lode a chi l’ ha trovata. 

(Proverbi). 

STALEO LOC IENILGE 

Bollet, settim, dal 16 al 22 agosto 1896 
Nascite 

Nati vivi maschi 10 fommine 8 
» morti >» 1 > 1 

Esposti » _ » ie 
l'otale N. 19 

Morti a domicilio 

Carlo Girardis fa Pietro d’ anni 75 negoziante 
— Gino Neri di Quirino di mesi 1 — Ines Ram- 
pinelli di giorni 16 — Giuseppina Tavan d’ anni 
2 e mesi 6 — Dott. Enrico Barnaba di Federico 
d'anni 24 r. impiezato — Ida di Biaggio di Ni- 
colò d’ anni 1 e mesi 9 — Nella Buttazzoni di 
10 — Tiziano Cantero di Giussppe d’annì 8 e 
mesi 8 — dott. Raimondo Jurizza fu Giuseppe di 
i 56 notaio — Oscar O3so di Vittorio di mesi 

Mortì nell’ ospitale civile 

Giosoffa Chiavedale-Disnan fa Angelo d’ anni-77 
casalinga — Luigi Pecoraro fu Gio. Batta d’anni 
72 agricoltore — Orsola Michelutti-Mariuzza fa 
Giovanni d’ auui 67 casalinga — Salvotore Del- 
l’ Angela fu Pietro d’anui 53 bragcente — ‘Teresa 
Nardini di Pietro d’ anni 9 scolara. 

Morti nell’Ospizro islegli Esposti 
Alfonsa Terviani di giorni 15. 

Totale n. 16. 

dei quali 2 non appartenenti al comane di Udine, 

Matrimoni. 

Angelo Del Colle fattorino con Lucia Tositti 
casalinga — Giuseppe Mariutti impiegato con 
Letizia Basandella civile — Nicolò Fontana com- 
merciante con Maria Morassi cìvile. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Enrico Calderari calzolaio con Rosa De Giorgio 

sarta — Eugenio Mattei scrivano con Teresa De 
Campo casalinga — Antonio Tocchio impiegato 
giudiziario con Italia-Lugia Maddalena civile — 
Autonio-Lorenzo Moretti selciatore con Filomena 
Cucchini casalinga — Giusoppe Fabris impiegato 
con Minerva-Arsilia Cavallini civile — Giacomo 
Jogna pizzicagnolo con Marianna Billia civile — 
Zaccarta Bonomi professore d'agraria con Bianca 
Gobbi professoressa. 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 22 agosto 1396. 

Venezia 75 74 80 76 9|\Napoli 77 34 64 47 71 
Bari 858 -5 86 45||Palermo49 927 825 
Firenze 61 76 29 73 23||Roma 64 50 72 61 74 
Milano 29 84 6 69 18||Torino 78. 8 66 81 28 

ULTIME NOTIZIE 
; Nerazzini da Maeonnen 

Roma 23. La Stefani comunica : 
« Aden 23: Il dottor Nerazzini ha rice- 

vuto lettere di ras Maconnen, in seguito 
alle quali ricevette da Roma l'ordine d'i- 
noltrare la carovana e partire egli stesso 
per l’ Harrar. » 

La partenza di Baldissera 
Roma 23. — La partenza del generale 

Baldissera per Massaua venne fissata in 

eboli _—m———m—€mt——m_——————+_———————yÈ@#+—+++@+—F6—F—_T+m++++&&—@—&î - | TR 

E — Assortimento polvere da caccia e mina — = 
s sO | È 

ì s«# AI CACCIATOR "i = A aa ACCIATORI! © |î 
ii Il sottoscritto rende noto a S. V. d’essersi provveduto d'armi Flobert, Si 

‘E | Revolvers e Fucili di qualsiasi tipo, sia nazionali che esteri, a pressi |l 

,S di Fabbrica. A 

S Tiene inoltre un ricco assortimento di collari, museruole, guinzagli, > 

= E! cartuccere, carnieti, bufetterie, capsule, cartucciami per fucile e revol- = 

5 vers, nonchè qualunque oggetto occorrente al cacciatore. al 

Î Ellero Alessandro i 
R. Privativa Speciale. — Cambiavalute | =, 

to UDINE, Piazza Vittorio Em. S3 
n ta 0 

— Su limite, Fossano, Acapuia, Nazionale ecc, — SH 
ARIAS SAI ci IE itinie 20858 tai) nai 

massima nella prima quindicina di settem- Orario Ferroviario 
bre. Lo accompagnerà. il colonnello Valeris, Partense | Arrivi Partenze I Arrivi 

che sostituirebbe Valenzano come capo di ur: via 
Her DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 

stato maggiore. MH. 15 6.45 D. 5° 7,45 
i satri 0, 4,45 8,50 0. 5.10 10.15 Consiglio dei ministri. M* 6.10 949 | 0. 10,55 15,24 

Ieri mattina nel villino Gaeta, soggiorno | D. 11,25 14,15 D. 14.20 16.56 

estivo di Rudinì, si riunirono i ministri che | 9 18-20 18,20 M.#% 17.51 21,40 
care t Bona par fai. 10 H30 22.297 |M. 18,30 28,40 

; presentemente P At=. | D. 20.18 235.05 |0. 22.20 2.85 
tare degli affari più urgenti di:amministra- 
zione, nonché delle questioni principali del 
giorno. 

Il trattato :talo-Tunisino 

È arrivato il conte Tornielli, nostro am- 
basciatore a Parigi, ed ha conferito a lun- 
go col ministro Visconti Venosta relativa- 
mente al trattato italo-tunisino. General- 
mente gi ritiene che, pur mantenendo in- 
tegri i diritti dell’ Italia, si stipulerà una 
proroga alla scadenza, in modo che i go- 
verni francese ed italiano possano aver 
tempo onde concordemente stabilire le mo- 
dalità per uu nuovo trattato da presentarsi 
ai rispettivi parlamenti. 

Il conte Ternielli, prima di ritornare a 
Parigi, si recherà a visitare il re Umberto. 

Gli operai italiani in Turchia 

Costantinopoli, 23. — Un comunicato uf- 
ficioso reca quanto ssgue: Le notizie com- 
pletamente inesatte di alcuni giornali ri- 
guardo la situazione degli operai italiani 
in l'urchia sono state accolte quì con penosa 
sorpresa, tanto più che generalmente gli 

italiani vi sono molto amati e popolari e 

non ebbero mai a lagnarsi di persecuzioni 
o di cattivi trattamenti di nessuna specie. 
I fatti d’aggressione avvenuti ad Alachesia, 
sulla ferrovia in costruzione, non furono 
specialmente diretti contro gli operai ita= 
liani, furono atti di brigantaggio che ave- 
vano per scopo il turto ed il saccheggio, di 
cui furono anche vittime degli operai ind:= 
geni e croati addetti ai lavori -della stessa 

ferrovia. 
Gli aggressori furono arrestati e conse- 

gnati alla giustizia. Si presero anche le 
m'sure pe garantite la sicurezza degli ope- 
ra'. Un dista-camento di 80 uomini, coman- 
dati da un capitano, s1 trova attualmente 
sui luoghi, 

C'ELHGCRAMMI 
Madrid, 23 — Il governo ha preso precauzioni 

in tutta la Spagna onde impedire la diffasione di 
manifesti anarchici, 

Madrid, 23 — In seguito alla scoperta della 
cospirazione: per le Filippine vennero arrestati a 
Madrid due industriali, di cui uno francese. Un 
medico e il segretario del circolo ispano-tilippino, 
negano che ìl circolo e il Graud' Oriente si occu- 
Pino di politica. 

Notizie di Borsa 
24 agosto 1896 — Rendita 

Ital. 5 0j0 contanti L. 93.40 
2» fine mese » 93.60 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 94,50 
Rendita austriaca F. 101.45 

; Cambi e valute 
Francia chèque L. 107,50 
Germania » » 192,50 
Londra » » 27,10 
Austria e Banconote » » 226,— 
Corone » 113, 
Nap?lnmovi » 21,45 

: Ultimi dispacc: 
Chiusura a Parigi >» 86.75 
TENDENZA: debole, 

vAlatonio» Hittori gerante responsabile. 

MARTINUZZI FRANCESCO. 
JDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

NUOVISSIMO ASSORTIMENTO 
Damaschi, broccati, grisette, forniture, fioc- 
chi, oro e. argento, seta, Piviali, Pianeta, 
Strette, Baldacchio, Ombrelli, merlì per al- 
tari e camici, tappeti per coro, cd ogni 
articolo per uso di Uhiesa. 

Completo assortimento estero e nazionale 
per vestiti da ecclesiastici, ed ogni articolo 
di manifattnre. 
“Tanto per la inerce garantita che per 

l'onestà di prezzi, spera» di essere onorato 
di numerosa. clientela. 

La Società cattolica d’Assicurazione contro 
i danni della graudine offre tali vantaggi 
da farla preferire alle altro. 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone. 
(**) Parte da Pordenone, 

DA CASARSA = A SPILIMB, | DA SPILIMB. - A CASARSA 
0. 9.10 9.55 0, 7.55 8.35 
M, 14,35 15,25 M. 13.15 Esta VALE 
0, 18,40 19,25 0. 17,30 18.10 

DA CASARSA * A PORTOGR. | DA PORTOGR. A CASARSA 
0. 5,45 6,22 0. 8.01 ‘ 8,40 
0. 9,05 9.42 0. 13.05 13,50 
0. 19,05 19,47 0, 21,45 22.22 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE 
0... 5,55 LI 0. 6.30 9.25 
Di «7,55 9,55 D. 9,29 11,05 
0. 10,85 13,44 > O. 14,39 17,06 
D. 17.06 19,09 0...‘ 16.55 19,40 
0. 17.35 20,50. | D. 18,37 20.05 

| DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE 

Mi Lao 7.30 0. 8.25 11,10 
0. 8.01 11,20 0, 9. 12,55 
M 15.42 19,36 0, 16,40 19,55 
0, 17.25 20.41 M. 20.45 5 1.80 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 

M. 6.12 6.43 0a 7010 7.88 
M. 9.05 9.32 M. 947 10.15 
M. 11.20 11,48 M. 12.15 12.46 
0.: 15,44 16,16 0. 16.49 17,16 
M, 20,10 20,38 0. 20.54 21.22 

DA UDINE . A PORTOGR. | DA PORTOGR, A UDINE 

OI 9.32 Mo 8.59 
M. 13.05 15,29 0, 13,02 15,31 

0, 17.26 19,36 M 17° 19.33 

COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 9,49 

e 19.52. Da Venezia arrivo alle ore 12.55, 

.'Cramvia a vapore Udine-San Daniele 
Partenze | Arrivi Partenze Arrivi 

DA UDINE AS. DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE 
TE IS 9,47 | 6,45 R. A, 8-32 
R, A. 11,20 13.10 11.15 8. T, 12,40 
R. A, 14.50 16,43 13,50 - R. A, 15:35 
R. A, 18, 19,52 18,10 8, T. 19.35 

Negozio di Ottica 
U iline- Via della Posta, 24- Udine 

La ditta FRATELLI GIACOBBI av 
verte la sua numerosa clientela che ha fornito 
il proprio negozio con articoli di tutta novità, 
come: Occhiali e stringinasi con lente di rocca, 
lanterne magiche, microscopî ed accessorî, binoc= 
coli per teatro e marina, canocchali per campagna, 
steroscopî e fotografie in genere, barometri a co- 
lonna e in metallo, termometri per sala, per ba- 
gui ecc. — Alambicchi, areometri in genere. 

COMPLETTO ASSORTIMENTO 
er latterie, ultimi sistemi, contapassi, contagiri 
fombi, squadri, livelli, bussole misure metriche. 

Completo assortimento 
&S> di apparati elettrici “<@ 

Si eseguiscono impianti di sonerie, telefoni 
paratulmini ecc. — Si fanno riparazioni di qual- 
siasi arkicolo, sopra specificato. 

Campioni e preventivi a_ richiesta. — Preszi 
di tutta convenienza. 

Sta ilim. CITTA-D-BERGAMO 
in TRESCURRE BALNEARIO 

sulla linea Brescia-Bergamo (Gorlago) 

Unica Stazione I 
d'Alta Italia 

di Bagni salino=soliorosi-forti 
Bagni - Fanghi - Inalazioni - Doccie - -E 
letiricità - ‘Massaggio - Bagno Russo - 
Bagno Turco - Assistenza Medica, 
Posta - Te egrafo, Cappella nello Stabil 

RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 
di Bicicletti 

della premiava fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Miiano 
i (tipo assoluto 96) . 

presso 

C. BURGHART - UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria’ 
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;_I_ INSERZIONI ne l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente 
lisno via della Posta 16, Udine. 
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volete digerir bene?? sovrana per la digestione, 
S rinfrescante, diuretica è 

L’acqua di 

Nocera-Umbra 

‘di ottimo sapore, e batte- 

riologicamente pura, alca- 
lina, leggermente gazosa, 

buona 
pei sani, pei malati e pei semi-sani. IN hia- 
rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- 
carla la migliore acqua da tavola del 
mondo. 
L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. 

434 
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MILANO 

Madr! Puerpere Convalescenti 

Toleto È ate 2 

Nella scelta di un liquore a SS 

conciliate la bontà e 1 l'è- 

nefici effetti 

Il Ferro-China- Bisieri 

è il preferito dai buon guebrio, 
stai e da tutti quelli che il CHI 

amano la propria salute. fE ie 
L’ill. Prof. Semmola scrive: B 

«Ho sperimentato largamente il Ferro China 

Bisleri che costituisce um’ ottima preparazione 

per la crra dello diverse Cloronemie. La sua 

tolleranza da parte dallo stomaco rispetto ad | 

| altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri 

un’indiscutibile superiorità ». 

LA AI 

Per rinvigorire i bambini, e per riprendere la forze ] Ì 

STANGELICA pastina PA fabbricata coll’otmai celebre Acqua di Nocera Umbra. I 

ali di magnesia di cui è ricca quest’acqua ren 
acile digestione, raggiungendo il doppio scopo 

i 

dono i 
di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. 1.00 

EF BISLCERI E COME. - MITLAINTO 

rze perdute usate il nuovo prodotto PA- 

la pasta resistente alla cottura, quindi di 
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IRLIO se Let... 

- 4.a edizione. 
INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE 

casata - di Maria Di Gardo - 3.2 e- 
dizione illustrata. 

IL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di 
Gardo - 2.a edizione. 

FIOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 
2.a edizione, 

‘ SICUT VIOLA” SCENE DELLA VITA - di 
. Amalia Rossi - 2a edizione. 

TI, RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- 
qari « 2.a edizione. 

«CITTADINO ITALIANO » 

Acqua dell’Eremita 
per la distruzione delle cimici. — Prezzo 
del fiacon L. 0.80, 

Brunitore 
stante, dando una magnifica Iucentezza, bd 
qualunque metallo, come : oro, argento, 

pacfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — 
Oggetto d' utilità generale. — La botti- 
glietta L. 0.80. ® 

Carta d’Armenia 
dell'aria negli appartamenti e camere 
d'ammalati. -—— Il libretto per 24 usi è; 

L. 0,80, 

Cioccolata al latte; nur 

altra cloccolata, 

direttore del Laboratorio chimico mu» 
nicipale di Milano, avendo eseguita l’a- 
nalisi chimica di detta Cioccolata, la 
trovò preferibile alla cioccolata comune, 
per l’assai maggior proporzione di s0- 

stanze digeribili. — Prezzo di un pac- 

chetto cent. 35. 

Polvere Rosea 
re i denti senza distruggere lo smalto; - 

li rinforza e li preserva dalle mala! ‘ie 

a cui vanno soggetti, Prezzo della scats'a 

Lili 

_ 

ECA 
il volume UNA LIRA il volume 

La via poLorosa - di Maria Di Gardo | 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori PISAS 

all’ Ufficio Annanzi del Cittadino É 

| 
| 

| 
| 

ROMANTICA ia 
n 

VITIORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - Di 
2.a edizione illustrata. 

2.a edizione. 

i | edizione illustrata. 
SULLA VERANDA - bozzetti di 

versi. f 

SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- 
zione illustrata. 

Autori di- 

Luigi Matteucci. 

Dl SPEIRANI E FiGL Via Genova 
TORINO 8 

SPECIALITA DIVERSE 
vendibile presso l'Ufficio Annunzi del 

UDINE - Via DELLA Posta, 16 - UDINE ® 

infal- b4 

libile 

métallurgico indispen- 
sabile per pulire all’ i- pi < 

per la pu- € 
rificazione PS 

L’illustre friulano, prof. Carnelutti, cisegga Do 

a base di China 
per imblauchi- 

VARANKRARAAR 

nato, 

Crologe nia ed Oreficeria 
ITALICO RONZONI 
UDpINE- Via Rialto, 1- UDINE 

a 

Varisto e grande assort, 
mento orologi d’ oro, argent 
e metallo, Regolatori, Pendole' 
Sveglie ecc, 

Novità catene d’oro e d' ar- 
gento, for: imenti per signora 
anelli, braccialetti ecc. 

Assumesi qualunque ripara- 
zione di orologi garantendo 
puntualità e perecisione nei 
avori. 

trovasi 

siano. pr ovenienti 

Ei 
901, pd 

DOLCIFICATA |{ll 
preparate sh 

| 
DELLA FARMACIA REALE 

BRESCIA 

USATE SEMPRE 

cid 
ANTONIO GIRARDI 

prevareta cop puri e scielli Cedri della Riviera dì SalùcProv.di Bresri) 
—( Specialità premia'a a tutte le Esposizioni ) — 

DÌ 

sen ea eremo 

sas SEAN ZIONI 

2 È IL MIGLIOR LIQUOR® MEDICINALE >, 
calmante efficacissimo, di sapore aromatico e piacevolo, 

giova assai nelle convulsioni, aumenta l'appetito, favo- 

risce in modo Speciale la digestione. — Rimedio per il 

mal di mare. : 

Esigere sulle Bottiglie letichett: dorata colla dicitura : 

Farmacia Reale ANTON'O GIRARDI — Brescia 
per ottenere IL PRODOTTO GENUINO 

Vendesi in ‘UDINE ‘presso Francesco Minisini, Giacomo Commessatti, De Girolami, Fabris Angelo, Fran- 

cesco Comelli, Bosero Augusto e presso i principali farmacisti, droghieri di città e provincia. 

. 

N 
UDINE — TIPOGRAFIA del PATRONATO — 1896 

TONIO GIRARDI - BRESCIA 

Lotta D'ANIME - di Annina Biagiotti - È 

SUPERBA E BELLA - di P. olanda - 2.a È 

LE AVVENTURE DI UN NATURAIISTA - di È 

RAMIIMIRMI 
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Presso la Libreria del Patro- 
un grande 

assortimento in oggetti di 
cancelleria, 


